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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 12 marzo 2019. — Presidenza
della presidente Barbara SALTAMARTINI.

La seduta comincia alle 11.50.

Indagine conoscitiva sulle prospettive di attuazione e

di adeguamento della Strategia Energetica Nazionale

al Piano Nazionale Energia e Clima per il 2030.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati
e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Audizione di rappresentanti di Terna Spa.

(Svolgimento e conclusione).

Luigi FERRARIS, chief executive officer
(CEO), svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Andrea
VALLASCAS (M5S), Gianluca BENAMATI
(PD), Tullio PATASSINI (Lega), Luca SUT
(M5S), Gavino MANCA (PD) e la presi-
dente Barbara SALTAMARTINI.

Luigi FERRARIS, chief executive officer
(CEO) e Luigi MICHI, responsabile strate-
gie, sviluppo e dispacciamento, rispondono
ai quesiti formulati e rendono ulteriori
precisazioni.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ringrazia i rappresentanti di Terna per il
loro intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 12.55, è ripresa
alle 13.

Audizione di rappresentanti di ENI Spa.

(Svolgimento e conclusione).

Luca COSENTINO, executive vice pre-
sident – direttore energy solutions, Hanne-
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lore ROCCHIO, executive vice president –
regulatory affairs & strategy support, Al-
berto CHIARINI, amministratore delegato
di ENI gas e luce, e Giuseppe RICCI, chief
refining & marketing officer, svolgono una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Interviene per porre quesiti e formu-
lare osservazioni il deputato Luca SQUERI
(FI).

Luca COSENTINO, executive vice pre-
sident – direttore energy solutions, Giu-
seppe RICCI, chief refining & marketing
officer, e Luigi CIARROCCHI, executive
vice president – direttore italian region,
rispondono ai quesiti formulati e rendono
ulteriori precisazioni.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ringrazia i rappresentanti di ENI per il
loro intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione

La seduta termina alle 13.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 marzo 2019. — Presidenza
della presidente Barbara SALTAMARTINI.

La seduta comincia alle 13.50.

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito

di cittadinanza e di pensioni.

C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite XI e XII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Diego BINELLI (Lega), relatore, prima
di esporre il contenuto del provvedimento,
desidera fare qualche osservazione.

Prima di tutto evidenzia che, per
quanto riguarda il tema della riforma
delle pensioni, con l’articolato in esame
sarà finalmente possibile superare la co-
siddetta legge Fornero, consentendo a più
di un milione di persone nei prossimi tre
anni di andare in pensione – senza alcuna
penalizzazione – a sessantadue anni di età
e con trentotto anni di contributi. Questa
riforma avvicina quindi sempre di più il
nostro Paese al resto d’Europa dove, oggi,
solo due Paesi – Danimarca e Grecia –
impongono ai propri cittadini di lasciare il
lavoro più tardi rispetto a quanto previsto
in Italia negli ultimi anni. Quota 100 ha
anche l’obiettivo di favorire il ricambio
generazionale all’interno delle pubbliche
amministrazioni e di smuovere il mercato
del lavoro in tutte le sue articolazioni.
Certamente non vi sono automatismi, ma
è ragionevole pensare che anche le im-
prese, per aumentare la propria produt-
tività, possano controbilanciare un pensio-
namento con una nuova assunzione.

Per quanto riguarda invece il reddito di
cittadinanza chiede che gli sia consentito
fare almeno due considerazioni. Nono-
stante le critiche emerse negli ultimi mesi
occorre infatti sottolineare come mecca-
nismi analoghi di sostegno alle fasce più
deboli della popolazione siano previste in
molti Paesi europei, e ciò ne dimostra
l’importanza in termini di giustizia sociale.
Grazie poi ai correttivi introdotti dall’altro
ramo del Parlamento, questa misura può
concretamente aiutare quei cinque milioni
di persone che nel nostro Paese versano
ancora in condizioni di povertà e, allo
stesso tempo, offrire un’occasione di inse-
rimento lavorativo agli oltre tre milioni di
disoccupati, compresi molti disabili, che
fino ad oggi questa occasione non l’hanno
avuta. Sul punto è altrettanto importante
la previsione – all’articolo 8, comma 4 –
di un beneficio addizionale, pari a sei
mensilità del reddito di cittadinanza, da
corrispondere, in un’unica soluzione, in
favore dei destinatari della misura che
decidono di avviare un’attività lavorativa
autonoma o di impresa individuale o una
società cooperativa entro i primi dodici
mesi di fruizione del reddito stesso. An-
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ticipa sin d’ora che in sede di esame
potrebbe essere utile approfondire e spe-
cificare la portata di tale previsione e la
sua applicazione con modalità alternativa
o cumulabile con quanto disposto all’ar-
ticolo 3, comma 9, del testo del decreto-
legge dove si prevede, sempre nel caso di
avvio di un’attività d’impresa o di lavoro
autonomo, la concessione del beneficio
economico del reddito di cittadinanza an-
che per le due mensilità successive alla
data di modifica della condizione occupa-
zionale.

Osserva, infine, che fin dall’inizio del-
l’iter del decreto-legge, si è riscontrata la
necessità di porre dei paletti all’accesso al
reddito di cittadinanza, per evitare che
potessero usufruirne senza averne diritto
anche i cosiddetti « furbetti », e in tal senso
sono state introdotte delle buone norme di
controllo e bilanciamento, così come
un’importante novità inserita nel corso dei
lavori al Senato prevede un maggior coin-
volgimento delle imprese, incentivate ad
assumere i soggetti beneficiari di questa
misura attraverso sgravi contributivi per
tutte le mensilità per cui la stessa è
concessa.

Si tratta di un punto fondamentale su
cui la sua forza politica si è sempre
battuto nella sempre maggiore convinzione
che il provvedimento in esame rappresen-
terà una vera svolta nel sistema pensioni-
stico italiano e nei meccanismi di ingresso
nel mondo del lavoro, consentendo a tanti
soggetti, oggi disoccupati, di crearsi solide
prospettive per il futuro.

Espone, quindi, in sintesi i contenuti
del provvedimento in esame.

Il decreto-legge in materia di reddito di
cittadinanza e di pensioni consta, nel testo
approvato dal Senato, di 42 articoli.

Gli articoli da 1 a 13 concernono
specificamente il reddito di cittadinanza.

L’articolo 1 istituisce il reddito di cit-
tadinanza. L’istituto assume la denomina-
zione di pensione di cittadinanza nel caso
di nuclei familiari composti esclusiva-
mente da uno o più componenti di età pari
o superiore a 67 anni, adeguata agli in-
crementi della speranza di vita. Le misure
costituiscono livello essenziale delle pre-

stazioni, nei limiti delle risorse disponibili,
e decorrono dal mese di aprile 2019.

L’articolo 2 riconosce ai nuclei fami-
liari in possesso di taluni requisiti –
riferiti al criterio della residenza e del
soggiorno, del reddito e del patrimonio e
del godimento di beni durevoli – l’accesso
al reddito e alla pensione di cittadinanza,
regolando, altresì, i rapporti tra il bene-
ficio in esame ed altri strumenti di soste-
gno al reddito.

L’articolo 3 disciplina le modalità di
calcolo del reddito e della pensione di
cittadinanza, la relativa durata e decor-
renza, nonché gli effetti sul godimento del
beneficio economico derivanti da eventuali
variazioni della composizione del nucleo
familiare o della situazione occupazionale.

L’articolo 4 dispone che il reddito di
cittadinanza sia subordinato alla dichia-
razione, da parte dei componenti il nucleo
familiare maggiorenni, di immediata di-
sponibilità al lavoro nonché alla sottoscri-
zione, da parte dei medesimi, di un Patto
per il lavoro ovvero di un Patto per
l’inclusione sociale.

L’articolo 5 individua le modalità di
richiesta, riconoscimento ed erogazione
del Reddito di cittadinanza.

L’articolo 6 dispone l’istituzione di due
piattaforme digitali, rispettivamente presso
l’ANPAL e presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, al fine di consentire
l’attivazione e la gestione dei Patti per il
lavoro e dei Patti per l’inclusione sociale,
connessi al reddito di cittadinanza, e per
finalità di analisi, monitoraggio, valuta-
zione e controllo del medesimo istituto.

L’articolo 7 stabilisce le cause di deca-
denza dal reddito, ovvero di riduzione del
medesimo, e alcune sanzioni penali in
materia, oltre a prevedere alcuni obblighi
di comunicazione e di controllo da parte
di pubbliche amministrazioni, mentre l’ar-
ticolo 7-bis, inserito al Senato, modifica la
disciplina delle sanzioni previste in mate-
ria di infedele asseverazione o visto di
conformità nel caso di presentazione della
dichiarazione precompilata effettuata me-
diante centro di assistenza fiscale (CAF) o
professionista.
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Investe direttamente le competenze
della X Commissione l’articolo 8, che in-
troduce alcuni incentivi a favore dei datori
di lavoro che assumono, a tempo pieno e
indeterminato, anche mediante contratto
di apprendistato, soggetti beneficiari del
reddito di cittadinanza, a favore degli enti
di formazione accreditati , qualora questi
concorrano all’assunzione dei suddetti be-
neficiari, nonché ai beneficiari del reddito
che avviano un’attività lavorativa auto-
noma o di impresa individuale o una
società cooperativa entro i primi dodici
mesi di fruizione del reddito medesimo.
Più nel dettaglio, il comma 1 riconosce ai
datori di lavoro, che comunicano le di-
sponibilità dei posti vacanti all’apposita
piattaforma digitale istituita presso l’Agen-
zia nazionale politiche attive del lavoro
(ANPAL) e che poi assumono a tempo
pieno ed indeterminato il beneficiario del
reddito, anche attraverso l’intermediazione
di un soggetto accreditato, l’esonero dal
versamento dei contributi previdenziali ed
assistenziali a carico del datore di lavoro
e del lavoratore. L’esonero è riconosciuto:
nel limite dell’importo mensile del reddito
percepito dal lavoratore all’atto dell’assun-
zione; per un periodo pari alla differenza
tra diciotto mensilità e quello già goduto
dal beneficiario stesso e nella misura fissa
di cinque mensilità nel caso di rinnovo;
per un importo comunque non superiore
a 780 euro mensili e non inferiore a
cinque mensilità Si prevede poi una san-
zione in caso di licenziamento ingiustifi-
cato del beneficiario del reddito. Tale
fattispecie è limitata ai casi in cui il
licenziamento avvenga nei trentasei mesi
successivi all’assunzione. Più in partico-
lare, nell’ipotesi di licenziamento, salvi i
casi in cui questo avvenga per giusta causa
o per giustificato motivo, il datore di
lavoro è tenuto alla restituzione dell’in-
centivo fruito maggiorato delle sanzioni
previste per i casi di mancato o ritardato
pagamento di contributi o premi, ossia il
pagamento di una sanzione civile, in ra-
gione d’anno, pari al tasso ufficiale di
riferimento maggiorato di 5,5 punti. Il
datore di lavoro, contestualmente all’as-
sunzione del beneficiario del reddito sti-

pula, presso il Centro per l’impiego, ove
necessario, un patto di formazione, con il
quale garantisce al beneficiario un per-
corso formativo o di riqualificazione pro-
fessionale. Il comma 2 dispone che se
l’assunzione avviene a seguito del percorso
formativo e di riqualificazione professio-
nale, svolto a favore del beneficiario del
reddito dagli enti di formazione accredi-
tati, l’esonero del versamento dei contri-
buti previdenziali ed assistenziali a carico
del datore di lavoro e del lavoratore è
riconosciuto sia al datore di lavoro che
assume, sia all’ente di formazione accre-
ditato. Si prevede poi che, previa intesa
sancita in sede di Conferenza unificata, il
Patto di formazione possa essere stipulato
anche dai fondi paritetici interprofessio-
nali nazionali per la formazione continua.
Il summenzionato esonero contributivo è
riconosciuto: nel limite della metà dell’im-
porto mensile del reddito percepito dal
lavoratore all’atto dell’assunzione; per un
periodo pari alla differenza tra diciotto
mensilità e quello già goduto dal benefi-
ciario stesso e nella misura fissa di sei
mensilità per metà dell’importo del red-
dito nel caso di rinnovo; per un importo
comunque non superiore a 390 euro men-
sili e non inferiore a sei mensilità per
metà dell’importo del reddito. Anche per
lo sgravio riconosciuto dal comma 2 si
prevede, nell’ipotesi di licenziamento, salvi
i casi in cui questo avvenga per giusta
causa o per giustificato motivo, la restitu-
zione dell’incentivo da parte del datore di
lavoro nei termini previsti dal comma 1. Il
comma 3 dispone che le suddette agevo-
lazioni si applicano a condizione che il
datore di lavoro realizzi un incremento
occupazionale netto del numero di dipen-
denti nel rispetto, con riferimento esclu-
sivamente ai lavoratori a tempo indeter-
minato, del criterio di fruizione degli in-
centivi all’occupazione. In ogni caso, si
specifica che il diritto alle medesime age-
volazioni è subordinato al rispetto degli
altri principi generali di cui all’articolo 31
del decreto legislativo n. 150 del 2015. Il
comma 4 riconosce ai beneficiari del red-
dito un beneficio addizionale in un’unica
soluzione. corrispondente a sei mensilità

Martedì 12 marzo 2019 — 118 — Commissione X



reddito medesimo, nel limite massimo
di 780 euro mensili. nel caso di avvio di
un’attività lavorativa autonoma o di im-
presa individuale o una società coopera-
tiva entro i primi dodici mesi di fruizione
del reddito. La definizione delle modalità
di richiesta e di erogazione del beneficio
addizionale sono demandate ad un de-
creto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e con
il Ministro dello sviluppo economico, per
il quale non viene specificato il termine
di emanazione. Il comma 5 subordina la
fruizione degli incentivi per assunzioni di
cui all’articolo in esame al possesso, da
parte dei datori di lavoro, del DURC
(Documento unico di regolarità contribu-
tiva). Si dispone l’esclusione dagli incen-
tivi per i datori di lavoro che non siano
in regola con gli obblighi di assunzione
relativi alle categorie protette, fatta salva
l’ipotesi in cui l’incentivo medesimo sia
inerente ad un’assunzione di un soggetto,
beneficiario del reddito, iscritto nelle liste
delle medesime categorie protette. Il
comma 6 prevede che le suddette age-
volazioni siano riconosciute entro i limiti
e secondo le disposizioni dei Regolamenti
dell’unione europea concernenti i cosid-
detti aiuti de minimis da parte degli Stati
membri, con riferimento anche al settore
agricolo e al settore della pesca e del-
l’acquacoltura. Il comma 7 dispone che le
agevolazioni alle assunzioni sono compa-
tibili e aggiuntive rispetto all’incentivo
disposto dalla legge di bilancio per il
2019 per le assunzioni nel Mezzogiorno
nel biennio 2019 – 2020. Nel caso in cui
il datore di lavoro abbia esaurito gli
esoneri contributivi in forza della pre-
detta legge, gli sgravi contributivi disci-
plinati dal presente articolo sono fruiti
sotto forma di credito di imposta per il
datore di lavoro, le cui modalità di ac-
cesso sono demandate ad un successivo
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
adottarsi entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore del decreto-legge.

L’articolo 9 dispone che, fino al 31
dicembre 2021, il beneficiario del reddito
riceva l’assegno di ricollocazione previsto
dalla normativa vigente.

L’articolo 9-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, interviene sulla di-
sciplina in materia di istituti di patronato,
modificando taluni limiti da cui dipende la
costituzione o lo scioglimento degli istituti
medesimi.

L’articolo 10 attribuisce al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali la re-
sponsabilità del monitoraggio dell’attua-
zione del reddito di cittadinanza e prevede
che il medesimo dicastero, sulla base delle
informazioni rilevate nelle piattaforme di
cui all’articolo 6, di quelle fornite dal-
l’INPS e dall’ANPAL, nonché delle altre
informazioni disponibili in materia, pub-
blichi un rapporto annuale.

L’articolo 11 abroga quasi completa-
mente il Capo II del decreto legislativo
n. 147 del 2017, istitutivo del Reddito di
inclusione, misura che, ai sensi dell’arti-
colo 13 del decreto in esame, non potrà
più essere richiesta a decorrere dal mese
di marzo 2019, e che, a decorrere dal
successivo mese di aprile 2019 non sarà
più riconosciuta.

L’articolo 11-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, prevede che i fondi
paritetici interprofessionali nazionali per
la formazione continua possano finan-
ziare, in tutto o in parte, piani di forma-
zione o di riqualificazione professionale
previsti dal Patto di formazione di cui
all’articolo 8 del decreto-legge in esame.

L’articolo 12 e l’articolo 13 recano
rispettivamente disposizioni finanziarie
per l’attuazione del programma del red-
dito di cittadinanza e disposizioni di ca-
rattere transitorio circa l’applicazione del
reddito di inclusione per l’anno 2019.

L’articolo 14 introduce, in via speri-
mentale, per il triennio 2019-2021, il di-
ritto a conseguire la pensione anticipata in
presenza di un requisito anagrafico pari a
62 anni e di un’anzianità contributiva
minima di 38 anni, la cosiddetta quota
100. La possibilità viene ammessa in fa-
vore dei lavoratori dipendenti, pubblici e
privati – con esclusione di quelli iscritti a
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forme pensionistiche obbligatorie gestite
da soggetti diversi dall’INPS – nonché in
favore degli altri lavoratori, diversi da
quelli subordinati, iscritti alle relative ge-
stioni pensionistiche dell’INPS. Vengono
stabilite norme specifiche sui termini di
decorrenza del trattamento e sulle limita-
zioni della possibilità di cumulo con red-
diti da lavoro e sono altresì poste alcune
fattispecie di esclusione dall’istituto. Con
alcuni commi introdotti nel corso dell’e-
same al Senato, sono dettate disposizioni
volte a rimediare alle scoperture di per-
sonale negli uffici giudiziari derivanti dal-
l’attuazione della nuova disciplina.

Gli articoli 14-bis e 14-ter, introdotti
nel corso dell’esame al Senato, interven-
gono rispettivamente sulla disciplina vi-
gente in materia di facoltà assunzionali
delle regioni e degli Enti locali e sull’am-
pliamento, rispetto a quanto attualmente
previsto, della possibilità di utilizzo delle
graduatorie concorsuali per l’accesso al
pubblico impiego.

L’articolo 15 opera una revisione della
disciplina sui requisiti e sui termini di
decorrenza della pensione anticipata ri-
spetto al conseguimento dell’età anagrafica
per il trattamento di vecchiaia.

L’articolo 16 reca disposizioni concer-
nenti l’istituto sperimentale per il pensio-
namento anticipato delle donne, la cosid-
detta opzione donna, introdotto dall’arti-
colo 1, comma 9, della legge n. 243 del
2004, estendendone la fruizione per le
lavoratrici interessate.

L’articolo 17 prevede il blocco per uno
specifico periodo temporale degli incre-
menti dell’età pensionabile per effetto del-
l’aumento della speranza di vita per i
cosiddetti lavoratori precoci, preveden-
done altresì il diritto al pensionamento
trascorsi tre mesi dalla maturazione degli
specifici requisiti richiesti mentre l’articolo
18 proroga a tutto il 2019 la sperimenta-
zione della cosiddetta APE sociale.

L’articolo 18-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, dispone la sospen-
sione del pagamento dei trattamenti pre-
videnziali di vecchiaia o anticipati, erogati
dagli enti gestori di forme di previdenza
obbligatoria, per alcuni soggetti condan-

nati che si siano volontariamente sottratti
all’esecuzione della pena detentiva nonché
per i soggetti evasi o latitanti.

L’articolo 19 dispone la non applica-
zione fino al 31 dicembre 2021 dei termini
di prescrizione contributiva riferiti agli
obblighi relativi alle contribuzioni di pre-
videnza e di assistenza sociale obbligatoria
per i rapporti di lavoro subordinato con le
amministrazioni pubbliche afferenti ai pe-
riodi di competenza fino al 31 dicembre
2014.

L’articolo 20 introduce in via sperimen-
tale, per il triennio 2019-2021, con riferi-
mento ad alcuni soggetti e fattispecie, la
possibilità di riscattare, in tutto o in parte,
nella misura massima di cinque anni,
anche non continuativi, i periodi, prece-
denti la data di entrata in vigore del
presente decreto, non coperti da contri-
buzione presso forme di previdenza ob-
bligatoria né soggetti ad alcun obbligo
contributivo. L’articolo modifica inoltre la
disciplina del riscatto dei corsi di studio
universitario, relativamente a periodi da
valutare con il sistema contributivo.

L’articolo 21 introduce la possibilità,
per i dipendenti pubblici che prestino
servizio in settori in cui non siano attive
forme di previdenza complementare com-
partecipate dal datore di lavoro, di esclu-
dere l’applicazione del limite massimo di
imponibile contributivo e di base di cal-
colo del trattamento pensionistico.

L’articolo 22 introduce la possibilità di
una nuova tipologia di trattamento a ca-
rico dei fondi di solidarietà bilaterali,
consistente in un assegno straordinario in
attesa del conseguimento dei requisiti per
la pensione anticipata di cui al precedente
articolo 14. Si prevede che il fondo prov-
veda, a suo carico e previo il versamento
allo stesso fondo della relativa provvista
finanziaria da parte del datore di lavoro,
anche al versamento della contribuzione
correlata a periodi utili per il consegui-
mento di qualunque diritto alla pensione
anticipata o di vecchiaia, riscattabili o
ricongiungibili. Sono stabilite nuove norme
sugli obblighi a carico dei datori di lavoro
nell’ambito degli accordi cosiddetti di iso-
pensione e dei summenzionati istituti di
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assegno straordinario nonché sulle proce-
dure per l’efficacia degli accordi previsti
dal medesimo articolo 22. Si specifica che
le disposizioni si applicano anche ai fondi
bilaterali già costituiti o in corso di costi-
tuzione. Sono previste infine misure con-
cernenti il Fondo di solidarietà operante
nel settore del lavoro in somministrazione.

L’articolo 23 prevede che i termini
temporali per la corresponsione dei trat-
tamenti di fine servizio dei dipendenti
pubblici che accedano al pensionamento
anticipato decorrano dal momento in cui
il diritto al trattamento pensionistico sa-
rebbe maturato in base alla pensione di
vecchiaia o alle forme di pensione antici-
pata. Si prevede altresì la possibilità, per
i soggetti che accedono al pensionamento
con i requisiti di cui all’articolo 14, o che
accedono al trattamento pensionistico di
vecchiaia o anticipato secondo le altre
norme summenzionate, di richiedere una
somma pari all’indennità di fine servizio
maturata, mediante finanziamento banca-
rio agevolato, entro un determinato im-
porto massimo. Il finanziamento e i rela-
tivi interessi sono restituiti integralmente a
valere sull’indennità di fine servizio liqui-
data al pensionato, secondo la tempistica
di liquidazione definita a normativa vi-
gente. Per l’accesso ai richiamati finanzia-
menti si istituisce – nello stato di previ-
sione del Ministero dell’Economia e delle
Finanze un apposito Fondo di garanzia,
con una dotazione iniziale pari a 75 mi-
lioni di euro per il 2019.

L’articolo 24 riduce l’imposta sul red-
dito delle persone fisiche sull’ indennità di
fine servizio per la cessazione dal rapporto
di lavoro, in misura crescente rispetto al
tempo trascorso fra la stessa (o, in caso di
cessazione anteriore al 1o gennaio 2019,
fra tale data) e la corresponsione della
relativa indennità. Tale riduzione si ap-
plica sull’ imponibile dell’indennità non
superiore a 50 mila euro.

L’articolo 25 reca alcune modifiche alla
disciplina sull’ordinamento dell’INPS e
dell’INAIL, prevedendo, tra l’altro, la rein-
troduzione del consiglio di amministra-
zione tra gli organi di tali enti. Consente,
inoltre, che, in fase di prima attuazione, si

provveda con decreto ministeriale alla no-
mina di un soggetto che, nelle more del
perfezionamento delle procedure di no-
mina del nuovo Presidente e del consiglio
di amministrazione, assicuri il corretto
dispiegarsi dell’attività amministrativa dei
due enti dopo la scadenza, la decadenza o
la cessazione del mandato del presidente e
dell’Istituto.

L’articolo 25-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, stabilisce l’applica-
bilità, in via transitoria, della disciplina
prevista dai singoli ordinamenti degli enti
ai giornalisti in servizio presso gli uffici
stampa delle regioni a statuto speciale e
delle province autonome, fino a quando, in
sede di contrattazione collettiva, tali enti
non abbiano definito una specifica disci-
plina in materia.

L’articolo 25-ter, introdotto anch’esso
nel corso dell’esame al Senato, formula un
principio generale, in base al quale tutti gli
enti erogatori di trattamenti pensionistici
devono fornire ai soggetti percettori pre-
cisa e puntuale informazione circa even-
tuali trattenute relative alle quote associa-
tive sindacali. Si demanda ad un decreto
ministeriale, da emanarsi entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del decreto- legge, la defini-
zione delle modalità di attuazione della
norma, dalla quale non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

L’articolo 26 reca modifiche alla disci-
plina del Fondo speciale per il sostegno del
reddito e dell’occupazione e della ricon-
versione e riqualificazione professionale
del personale del settore del trasporto
aereo.

Gli articoli 26-bis e 26-ter, introdotti
nel corso dell’esame al Senato, dettano
disposizioni in materia di cassa integra-
zione straordinaria e sono quindi di par-
ticolare interesse per le competenze della
X Commissione. In particolare l’articolo
26-bis rifinanzia per gli anni 2019 e 2020
le misure in materia di ammortizzatori
sociali previste dall’articolo 22-bis del de-
creto legislativo n. 148 del 2015. Sono
stanziati ulteriori 80 milioni di euro per
l’anno 2019 e 50 milioni di euro per il

Martedì 12 marzo 2019 — 121 — Commissione X



2020 per la prosecuzione di programmi di
cassa integrazione straordinaria per rior-
ganizzazione, crisi aziendali e contratto di
solidarietà. Detti importi sono a carico del
Fondo per l’ occupazione e la formazione
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto-legge n. 185 del 2008. L’arti-
colo 26-ter autorizza il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, in presenza di
determinate condizioni occupazionali e fi-
nanziarie, a disporre acconti sulla eroga-
zione del trattamento di integrazione sa-
lariale al fine di garantire la continuità del
sostegno al reddito dei lavoratori sospesi
di aziende ricadenti in aree di crisi com-
plessa con organico superiore a 500 unità
lavorative. In particolare, la norma, che
introduce un comma 1-bis all’articolo 22-
bis del decreto legislativo n. 148 del 2015,
è rivolta ai lavoratori dipendenti di im-
prese con un organico superiore a 500
unità che hanno in corso dei programmi
pluriennali di riorganizzazione in aree in
cui è accertata la complessità della crisi,
che hanno già stipulato specifico accordo
in sede ministeriale per la proroga del
periodo di cassa integrazione guadagni
straordinaria, ai sensi del comma 1 del-
l’articolo 22-bis medesimo. Accanto al re-
quisito dimensionale dell’impresa e alla
sua operatività in aree di crisi, si richiede
l’esistenza di difficoltà nella realizzazione
dei programmi di riorganizzazione stessi
legati al reperimento delle risorse finan-
ziarie. A seguito di istruttoria degli uffici
competenti in ordine alla ricorrenza dei
suddetti presupposti, il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali può autorizzare
acconti per sei mensilità di integrazione
salariale straordinaria. Qualora l’istanza
di proroga della cassa integrazione stra-
ordinaria non sia accolta, si prevede, in-
fine, che le somme corrisposte ai lavora-
tori saranno recuperate dall’INPS a carico
dell’impresa, come avviene nei casi di
successiva revoca dei trattamenti di cassa
integrazione straordinaria già autorizzati,
ai sensi dell’articolo 1-bis del decreto-
legge n. 108 del 2002.

Anche gli articoli 26-quater, 26-quin-
quies e 26-sexies sono stati introdotti dal
Senato. In particolare l’articolo 26-quater

concerne i termini temporali per la pre-
sentazione, da parte del datore di lavoro,
dei dati necessari per il pagamento, da
parte dell’INPS, dei trattamenti di integra-
zione salariale in deroga, con riferimento
ai casi in cui tale pagamento debba essere
operato direttamente dall’INPS ai lavora-
tori. L’articolo 26-quinquies riguarda il
requisito anagrafico ed i termini di decor-
renza del trattamento pensionistico di vec-
chiaia dei controllori del traffico aereo,
piloti, operatori radiomisure, esperti di
assistenza al volo ed esperti meteo, tutte
categorie di dipendenti dell’Ente nazionale
di assistenza al volo (ENAV). L’articolo
26-sexies rifinanzia per l’anno 2019 le
misure di sostegno al reddito dei lavora-
tori del settore dei call center previste del
decreto legislativo n. 148 del 2015.

L’articolo 27 contiene una serie di
disposizioni che incidono sulla disciplina
in materia di giochi.

L’articolo 28 prevede l’incremento del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica e reca le norme per la coper-
tura finanziaria degli oneri derivanti dalle
disposizioni del decreto-legge, a valere sul
Fondo da ripartire per l’introduzione del
reddito di cittadinanza e sul Fondo per la
revisione del sistema pensionistico, nonché
mediante utilizzo delle maggiori entrate e
delle minori spese derivanti dal decreto-
legge medesimo.

L’articolo 29 reca la norma di entrata
in vigore del decreto-legge.

Si riserva di predisporre per la pros-
sima seduta una proposta di parere.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 152 del 6 marzo
2019, a pagina 89, prima colonna, nona
riga, le parole: « (Svolgimento e conclu-
sione) » sono soppresse, e alla undicesima

Martedì 12 marzo 2019 — 122 — Commissione X



riga, sostituire le parole: « propone che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione. Introduce, quindi, l’au-
dizione » con le seguenti: « avverte che la

pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la tra-
smissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati. ».
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